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REGGINA
CATANIA

E’ ripresa la marcia della Reg-
gina. Quattro punti conquistati
che le hanno consentito di ricol-
locarsi nella parte sinistra della
classifica dove, al di là delle
caute quanto giustificate affer-
mazioni del presidente Praticò,
sembra poter stazionare stabil-
mente.
Un pizzico, e pure qualcosa in
più, di fortuna c’è stato nella
gara vittoriosa con l’Andria,
quando però non ha rubato
nulla avendo sfruttato le occa-
sioni a disposizione. Qualche
recriminazione invece dalla tra-
sferta di Monopoli, sul campo
della sorpresa della prima
parte della stagione, quando un
dominio evidente fino alla rete
del vantaggio lasciava pregu-
stare un risultato ancora più im-
portante. Poi, dal momento
dell’incomprensibile disatten-
zione che ha portato al pareg-
gio, è stato chiaro che il risultato
stava più che bene ad en-
trambe, che si sono trascinate
stucchevolmente (a parte le ba-
nali ammonizioni rimediate)
sino al fischio finale.
Bella la rete di Marino, nata da
un’azione da manuale partita
dalle retrovie: se è vero che gli
amaranto segnano poco (ap-
pena 9 gol finora), la maggior
parte delle marcatore sono
state di ottima fattura: rinunce-
remmo però alla bellezza se
avessero l’opportunità di realiz-
zarne qualcuna in più…
Il rientro di Bianchimano e Tu-
lissi ha innalzato di parecchio lo
spessore della squadra, ridu-
cendo il lavoro di De Francesco
e consentendo varianti ad un
gioco che stava diventando
piuttosto monotono e facil-
mente controllabile dagli avver-
sari. 
Pure Marino, spesso spaesato
quando ha l’obbligo di curare
da solo la fascia destra, si sta
giovando molto della vicinanza
di Tulissi. E’ un cen-
trocampo atipico
quello amaranto,
tendenzialmente
portato alla propo-
sizione e privo di
mediani, cosa che
spiega una certa
difficoltà quando
occorre contenere
la pressione avver-
saria. Tra l’altro, da
oggi sarà disponi-
bile Di Livio, altra
mezza punta, e, se si
considera che è
possibile consen-
tire a Mezavilla di ti-
rare il fiato, piano
piano si sta deline-
ando una squadra
che è meno fragile
di quanto si possa
credere.
Ne potremo avere
una conferma sta-
sera contro una
delle due favorite

Una ‘serata
amaranto’

Sostieni
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Le probabili
formazioni 

di Reggina e
Catania che
si sfideranno
al ‘Granillo’

tiva tranquillità, e il pronostico
unito alla tradizione potrebbe
essere smentito.
Così da rendere pure meno fa-
stidiosa la decisione della so-
cietà di indire per l’occasione la
giornata amaranto: è vero che
‘per colpa’ del calendario ha
rappresentato l’ultima opportu-
nità di una gara di cartello o di
campanile al ‘Granillo’, però
convenienze di natura psicolo-
gica avrebbero dovuto sugge-
rire di rinviarla più in là. Ma una
vittoria cancellerebbe ogni ma-
lumore...

h
direttore@forzareggina.net

riconosciute del girone, il Cata-
nia, che vorrà riscattarsi dalla
non pronosticabile sconfitta in
casa dopo sei successi consecu-
tivi. 
A parte i derby regionali e dello
Stretto, quella con i rossoazzurri
rappresenta ‘la partita’ con una
rivalità sportiva che va oltre il
campanilismo. C’è quasi una
sorta di maleficio che accompa-
gna la venuta a Reggio degli
etnei, ancor di più quando il ri-
sultato riveste una grande im-
portanza per i nostri colori. Non
è casuale la rievocazione su
questo foglio della sconfitta
forse più bruciante subita al
‘Comunale’; ma stavolta li po-
tremo affrontare con una rela-
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11° giornata sabato 28.10.2017

1° RENDE (26.7.17-23.12) (1-0:
37’st Ricciardo)

2° Catanzaro (2.9-30.12) (2-1:
36’pt SCIAMANNA, 7’st Be-
nedetti, 25’ PORCINO)

3° PAGANESE (9.9-21.1.18) (1-
1: 25’pt Cesaretti, 2’st SCIA-
MANNA)

4° Matera (16.9-28.1) (1-1: 38’pt
PORCINO, 7’st Sernicola)

5° R.FONDI (23.9-4.2) (0-1: 15’st
MARINO)

6° V.FRANCAVILLA (30.9-11.2)
(1-1: 35’pt Saraniti, 4’st DE
FRANCESCO)

7° Cosenza (3.10-18.2) (0-1:
10’st Mendicino)

8° TRAPANI (7.10-25.2) (3-0: 6’st

Reginaldo, 29’ Evacuo, 42’
Fazio)

9° F.Andria (14.10-4.3) (2-0:
43’pt BIANCHIMANO, 40’st
DI FILIPPO)

10° MONOPOLI (21.10-11.3) (1-
1: 36’pt MARINO, 38’ Gen-
chi)

11° Catania (28.10-18.3)
12° CASERTANA (4.11-21.3)
13° Siracusa (7.11-25.3)
14° riposo (11.11-31.3)
15° LECCE (17.11-8.4)
16° Bisceglie (25.11-15.4)
17° AKRAGAS (3.12-22.4)
18° S.Leonzio (10.12-29.4)
19° J.STABIA (17.12-6.5)

SERIE C
girone C
Lecce 23
Catania ^ 19
Monopoli 19
Siracusa 17
Matera (-1) 16
Trapani ^ 15
V.Francavilla ^ 15
Rende ^ 14
REGGINA 13
J.Stabia ^ 12
Bisceglie ^ 12
Catanzaro ^ 11
S.Leonzio ^^ 9
Akragas 9
Cosenza ^ 8
R.Fondi 8
Casertana ^ 7
Paganese 7
F.Andria ^ 6
^ una gara in meno

Classifica Prossimi turni

12° giornata sabato  4.11.17

Calendario Amaranto

Leonzio-Akragas (h 14,30)
Paganese-Monopoli
Siracusa-Francavilla
Bisceglie-Trapani (h 16,30)
Catanzaro-Andria (h 18,30)
Stabia-Rende
Fondi-Casertana (h 20,30)
REGGINA-Catania
Lecce-Cosenza     (30.10 h 20,45)
riposa Matera

CATANIA Calcio

colori sociali:  Rosso-Azzurro

pres. FRANCO, ad LO MONACO

ds ARGURIO, all. LUCARELLI

Delusione ed amarezza in casa Aurora, per il mezzo passo falso ca-
salingo di domenica scorsa contro il Soriano. Eppure i ragazzi di mi-
ster Arcidiaco stavolta erano andati vicini a conquistare la prima
vittoria interna della stagione. In vantaggio alla fine della prima fra-
zione di gioco, grazie al rigore realizzato da Postorino, nella ripresa
l’amaro epilogo della gara: Angotti ha realizzato il gol del primo pari
per il Soriano e poi sul finire ha gelato il ‘Campoli’ di Bocale realiz-
zando la rete del definitivo 2-2, rendendo vana la precedente rete
di Vazzana che aveva riportato in vantaggio l’Aurora. Sfortuna o an-
cora qualche problema nel saper gestire la partita? Questo, proba-
bilmente, il quesito a cui il tecnico dovrà dare delle risposte, ma il
tempo è poco soprattutto quando c’è da concentrarsi e preparare
una ‘stracittadina’, in casa (si fa per dire) dei cugini della Reggio-
mediterranea. Due grandi società che hanno scritto pagine impor-
tanti della storia del calcio dilettantistico reggino e che domenica
si affronteranno per la prima volta nel massimo campionato regio-
nale di Eccellenza.
Analizziamo il loro percorso fino ad oggi.
L’Aurora è partita male e, nonostante un organico di qualità, finora
non è riuscita a trovare i giusti equilibri per fare risultati con conti-
nuità: un solo punto racimolato nelle quattro partite casalinghe, tre
punti conquistati in due trasferte e per il resto sconfitte, per una clas-
sifica che la vede al terz’ultimo posto con soli 5 punti.
Pure la Reggiomediterranea è partita male, sconfitta nelle prime
due giornate, ma subito dopo mister Carella è riuscito a trovare il
bandolo della matassa ed i risultati hanno cominciato ad arrivare:
un punto in casa su tre gare giocate, ma dieci punti conquistati in
trasferta, con le ultime due vittorie consecutive, per una classifica
che la trova al settimo posto con 11 punti all’attivo.
Entrambe hanno in comune il fatto di non aver mai vinto in casa con
un solo punto conquistato, ma, rispetto all’Aurora, la Reggiomedi-
terranea si esprime decisamente meglio in trasferta.
Domenica, il ‘Valanidi’ sarà il teatro di questa magica sfida, con un
pronostico che vede favoriti i ‘leoni’ gialloblu, ma nel calcio le stra-
cittadine sono una storia a sé, e le ‘aquile’ biancazzurre dovranno
metterci cuore e orgoglio per farsi valere.

Pino Scopelliti 

1 FABIANI p
4 AYA d
5 TEDESCHI d
6 GLADESTONY c
7 RUSSOTTO a
8 CACCETTA c
10 LODI c
11 CURIALE a
12 PISSERI p
13 SEMENZATO d
14 CALIL a
15 MARCHESE d
16 BLONDETT d
17 BUCOLO c

18 FORNITO c
19 MANNEH d
20 DJORDJEVIC d
21 ESPOSITO d
22 MARTINEZ p
23 DI GRAZIA c
25 SESSA c
26 BOGDAN d
27 BIAGIANTI c
29 RIPA a
32 MAZZARANI c
33 LOVRIC d
34 ROSSETTI a
35 CORREIA a

IL CAMMINO

Catania-Fondi 1-1; Casertana-C 1-0; C-Lecce 3-0; Francavilla-C
0-3; C-Andria 1-0; Cosenza-C 0-1; C-Monopoli 1-0; Siracusa-C 0-
1; C-Leonzio 1-2

I PRECEDENTI
G V P S

CAMPIONATO 44 10 (7) 13 (4) 21 (11) 
COPPA ITALIA 4 1 (1) 2 1 (1)
ANTEGUERRA 12 5 (4) 0 7 (2)

serie A
08/09 Reggina-Catania 1-1 (Paolucci, COSTA); 0-2 (Capuano, Po-
tenza)
07/08 RC-Ct 3-1 (VIGIANI 2, Vargas, VIGIANI); 2-1 (AMORUSO 2,
Martinez)
06/07 RC-Ct 0-1 (Corona); 4-1 (AMORUSO, FOGGIA, BIANCHI,
ESTEVES, Rossini)

serie B
73/74 Ct-RC 1-1 (MERIGHI, Spagnolo); 0-1 (MERIGHI)
72/73 RC-Ct 0-1 (Francesconi); 0-0
71/72 Ct-RC 4-1 (BONGIORNI, Bernardis, Francesconi 2, Bernardis);
2-0 (Bonfanti, Francesconi)
69/70 Ct-RC 0-0; 3-1 (PIROLA, Bonfanti, Volpato, Bonfanti)
68/69 Ct-RC 2-2 (Carrera, LOMBARDO, Carrera, VALLONGO); 1-0
(Volpato)
67/68 RC-Ct 1-4 (Pereni, Trombini, Vitali 2, FLORIO); 0-2 (Vitali, Vol-
pato)
66/67 Ct-RC 0-0; 0-1 (CLERICI)

serie C
16/17 RC-Ct 1-1 (Piscitella, BANGU); 1-3 (Marchese, Tavares, DE
FRANCESCO, Russotto)
92/93 RC-Ct 0-0; 1-1 (Cipriani, BIZZARRI)
91/92 Ct-RC 2-1 (Cipriani 2, ALBERTI); 0-0
87/88 Ct-RC 1-0 (Rossi); 0-2 (LUNERTI, ONORATO)
79/80 Ct-RC 1-0 (Borghi); 1-0 (Piga)
78/79 Ct-RC 1-1 (Frigerio, MARIANO); 1-0 (Rappa)
77/78 Ct-RC 1-1 (Scoppa aut, LABELLARTE); 1-0 (Frigerio)
74/75 Ct-RC 0-0; 3-2 (TIVELLI, PIANCA, Colombo, Ciceri, Prestanti)
48/49 Ct-RC 2-0 (Zanni aut, Vornoli); 1-0 (Prevosti)
47/48 RC-Ct 1-1 (BERGARICH, Ardesi); 2-0 (BERGARICH, SPERTI)
46/47 RC-Ct 4-0 (CARIDI 2, CARA I, CARIDI); 0-1 (Musumeci)
45/46 Ct-RC 1-0 (Bonanno); 2-7 (CARIDI 2, BERGARICH, COLLICA,
GENTILOMO, GAETANO, DE SANTIS, Bonanno, Greco)

coppa Italia
70/71 Ct-RC 3-3 (Fogli, MERIGHI 2, Ventura, Baisi, LIGUORI)
65/66 RC-Ct 0-1 (Fanello)
78/79 (C) Ct-RC 1-1 (SNIDARO, Ciceri); 0-2 (CARUSO, MARIANO)

anteguerra
38/39 (C) Ct-Dominante 6-0 (Pinto, Antolini, Bellini, Tedeschini, An-
tolini, Bellini); 4-0 (Tedeschini, Amadesi, DiBella, Ravizzoli)
33/34 (I div) RC-Ct 0-1 (Nicolosi); 0-1 (Bodini)
32/33 (I d) Ct-RC 4-0 (Nicolosi, Pogliano, Pignatelli, Bianzino); 0-1
(FACCENDA)
31/32 (I d) RC-Ct 3-1 (LESSI 2, DOSSENA, Bianzino); 2-4 (MAZZI.
LESSI, Bianzino 2, Bavazzani, Cini)
30/31 (I d) Ct-RC 3-2 (DOSSENA 2, Pulzone, Barosi, Bergia); 2-3
(DOSSENA, MISEFARI, BERTINI, Bergia, Verova)
29/30 (II d) Ct-RC 0-7 (LOMELLO 2, NOVAIRA 2, PANNUTI 2,
PRIOLO); 0-11 (LOMELLO 5, BERTINI 3, TRAVERSA, DOSSENA, MU-
ROLO)

Siracusa-Paganese (h 14,30)
Catania-Bisceglie (h 16,30)
Cosenza-Fondi
Francavilla-Catanzaro
Matera-Stabia
Casertana-REGGINA (h 18,30)
Trapani-Akragas
Andria-Lecce (h 20,30)
Rende-Leonzio
rip. Monopoli

IL CAMMINO
Aurora-Cotronei 0-1; Castrovillari-A 1-1; A-Siderno 0-2;
Amantea-A 1-2; A-Scalea 2-3; Acri-A 3-1; A-Soriano 2-2.

AURORA, l’attesa
della
stracittadina

REGGINA: Tortora; Condemi, D’Astoli;
Missiroli, Olivotto, Spinelli; Snidaro (dal 46’
Toscano), Reggiani, Pianca, Gatti, Label-
larte. Secondo portiere: Merciai, 13) Man-
zin. All. Angelillo.
CATANIA: Muraro; Labrocca, De Gennaro;
Cantone, Bertini, Chiavaro; Spagnolo (dal
71’ Angelozzi), Fusaro, Frigerio, Morra, Ma-
laman. Sec.port.: Dal Poggetto, 14) Righi.
All. Matteucci.
Arbitro: Patrussi.
Rete: Frigerio al 20’ della ripresa.
Note: giornata quasi primaverile, servizio
d’ordine pressoché perfetto, tanto da con-
tenere senza difficoltà il cospicuo pubblico
che ha affollato il Comunale, valutabile a
20mila persone abbondanti, considerato
che i biglietti venduti sono risultati 14700 e

che si devono mettere nel conto i 3700 ab-
bonati. Non più di un paio di migliaia i ca-
tanesi. Terreno discreto. Nessun incidente
di reale importanza, a testimonianza del
clima cavalleresco della contesa, di cui si è
fatto interprete il presidente reggino Mata-
cena con un simpatico benvenuto iniziale
ai tifosi rossazzurri. Calci d’angolo 7-2 per
la Reggina.

Reggio Calabria, 19 febbraio 1978
La tradizione ferreamente favorevole al Ca-
tania su questo campo, l’orgasmo del vin-
cere ad ogni costo e un gran Muraro su un
paio di palloni, inchiodano la Reggina a se-
gnare il passo davanti alla porta rossoaz-
zurra; e intanto Frigerio la trafigge come
selvaggina allo spiedo. Così il Catania esce

ancora una volta a bandiere spiegate da
questo campo, dove scende sempre con
una gran paura, ma che sempre gli porta
bene.
Naturalmente il Catania non ha affatto vinto
il campionato, oggi, al contrario di quanto
avvenne in altre memorabili ‘spedizioni’ ac-
compagnate oltre Stretto da un esercito di
tifosi. Rimane la grossa soddisfazione di
questo risultato pieno e soprattutto il colpo
da ko (o quasi) sferrato al mento di un av-
versario che tutti fin qui abbiamo conside-
rato il più dotato, pericoloso, organizzato: la
Reggina di Matacena e di Angelillo, ap-
punto.
La Reggina ha sofferto molto l’angoscia di
una vittoria che considerava d’obbligo per
via dei due punti da rimontare: considera-

zioni tattiche a parte – cioè il singolare im-
piego di Reggiani come interno in una
sfida casalinga, forse troppo tardi rimediato
dall’impiego di Toscano, terza punta nella
ripresa – la squadra amaranto è parsa tesa,
confusa, pasticciona anche nei momenti di
forcing più veemente, e le migliori occa-
sioni da gol, una per tempo, le ha avute, non
costruite, una nei minuti iniziali – a freddo –
su calcio d’angolo di Pianca, che ha incon-
trato uno stinco di Reggiani finito sul fondo,
e l’altra poco prima del gol-partita di Fri-
gerio su una palla spiovente nettamente
fallita da due difensori rossoazzurri. 
Se parliamo di Pianca, dobbiamo dir subito
che ammirevole è stato anche oggi, batten-
dosi come un gladiatore sul limite dell’area
catanese: ma gli chiedono e gli fanno fare

troppe cose, il trascinatore, il regista, il rifi-
nitore, persino il cannoniere. Logico che
tutta la squadra ne sia condizionata in ec-
cesso e che un solo giocatore, anche se
bravo e disposto a prodigarsi, non possa
fare primavera per un complesso che nel-
l’insieme, oggi, non era affatto irresistibile
e sbagliava troppo, persino le cose più fa-
cili.
Al contrario, il Catania ha cercato soprat-
tutto di non sbagliare. Fortunato su un paio
di palloni cruciali, deve tutto, o quasi, alla
propria concentrazione, alla saggezza con
cui ha amministrato le forze e le risorse.
Forte di una posizione di partenza più tran-
quilla, ha lasciato sfogare, talvolta fin
troppo, gli avversari, contentandosi di con-
tenerli nella fascia centrale o, se necessa-
rio, al limite della propria area,
rispondendo con sortite manovrate che
non sono state numerose, ma in compenso
son sembrate efficaci. E proprio quando la
Reggina credeva di poter ‘forzare’ la situa-
zione, e in effetti l’aveva rasentato con il tiro
di Labellarte inchiodato miracolosamente
da un guizzo di Muraro, le è toccato incas-
sare un gol inatteso e ‘assassino’, un gol che
ha raggelato lo stadio (imprendibile stoc-
cata di Frigerio su punizione di Cantone
corretta da Spagnolo). Restava metà ripresa
per rimediare, e gli amaranto hanno stretto
i tempi, intensificato il forcing, veramente
martellato in qualche momento l’area del
Catania: ma la difesa non ha faticato a ribat-
tere colpo su colpo. E alla fine le sole ban-
diere che sventolavano sono rimaste quelle
rossoazzurre.
Ecco, più o meno, il film della partita: non
esaltante come gioco, ed è il destino delle
gare troppo sentite, ma agonisticamente
viva e fremente.
Direte, a questo punto: insomma, la pro-
dezza del Catania sta più nel risultato che
nel gioco che è riuscito ad esprimere. Pre-
cisamente così. Forse il gol di Frigerio l’ha
premiata fin troppo, forse a Reggio stasera
si sarà gridato un tantino “al ladro”. E allora
diamo pure alla Reggina l’onore delle armi
che si merita per il suo coraggio, per la sua
sfortuna e anche per la signorilità con cui
ha perso, senza pestoni, senza isterismi,
senza botte agli ospiti e alle loro vetture.

Luigi Prestinenza

In successione:  il gol di Frigerio, l’occasione di Reggiani e quella di Labellarte


